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Economia relazionale: evidenze da un’analisi di casi di studio

Ricerca-azione 2010

Premessa

Da qualche tempo è sempre più forte l'esigenza di considerare l'elemento relazionale  come componente importante del nucleo duro della scienza economica. E' paradossale infatti, che una disciplina come l'economia che da sempre si è occupata dei rapporti tra gli uomini che vivono in società, non abbia mai avvertito l'esigenza di fare i conti con l'intersoggettività come paradigma a sè stante. 

E' l'economia relazionale, la scienza cioè che studia le materie economiche dal punto di vista dello scambio di valore umano, della solidarietà e della condivisione che  assume l'elemento relazionale ad  oggetto di rilevazione e di studio.

Cosa sia realmente l'economia relazionale e quali le componenti che agiscono per generarla, è oggi un interessante ambito di riflessione. Cosa genera l'economia relazionale? Quali fattori la compongono? Quali relazioni si stabiliscono tra questi fattori? Attraverso quali modalità e strumenti questi fattori interagiscono? Sono solo alcuni degli interrogativi che ci si può porre per contribuire a chiarire concetti attualmente usati in maniera impropria quali capitale sociale, capitale umano, capitale produttivo.

In tale riflessione emerge anche la necessità di superare la “retorica” della rete territoriale intesa più come dichiarazione di principio che non di pratica reale e partecipata per considerarla vero e proprio strumento utile alla creazione ed al mantenimento di relazioni finalizzate ad obiettivi di sviluppo attraverso  modalità  partecipate .

Partendo infatti dalla definizione di capitale sociale data dall'OCSE: “networks together with shared norms, values and understangings that facilitate cooperating within or among groups”  “insieme di reti con norme, valori e signigicati condivisi che facilitano la cooperazione dentro o tra grupp”i  e dalla World Bank : social capital refers to the institutions, relationship and norms that shape the quantity of a society's social interactions...is not just the sum of institutions which underpin a society, it is the glue that holds them together. ..Il capitale sociale fa riferimento alle istituzioni, alle norme ed alla quantità delle relazioni sociali, non è solo la somma delle istituzioni che costituiscono la società ma è la colla che le tiene insieme”, si intuisce che il capitale sociale è il risultato di efficaci rapporti di rete e di un'efficiente veicolazione di conoscenza condivisa e può essere oggetto di studio se inteso nelle sue variabili costitutive: partecipazione, condivisione, tipologia di attori che operano per crearlo, prodotti.

Non esistono ancora metodologie condivise di misurazione del capitale sociale anche se alcune forme  sono state sperimentate ad esempio dalla Word bank,  ma è ' interessante rilevare il fatto che in Italia l'Istat si sta interessando della costruzione di un Atlante del capitale sociale  per arrivare alla definizione di un set di variabili che si riferiscano alle  molteplici dimensioni che lo compongono.

Partendo da questi presupposti, la ricerca-azione ha come oggetto di studio le relazioni che si stabiliscono tra i nodi che costituiscono una rete territoriale. In particolare la ricerca mira a studiare la tipologia delle relazioni (riconoscimento dell’identità, fiducia, cooperazione, solidarietà etc..) al fine di individuare quali tra di esse siano realmente funzionali alla costruzione di capitale sociale.

Finalità della ricerca-azione 

Recenti studi sulla progettazione integrata 
  identificano tra  i punti di debolezza dei progetti realizzati proprio il mancato funzionamento delle reti individuate, nella passata programmazione, come strumenti prioritari per attivare l'integrazione non solo tra persone ma  tra servizi, prodotti, risultati. La rete è finalizzata allo scambio ed al trasferimento. Essa permette di far sapere a ciascuno  cosa fanno gli altri, come lo fanno, dove lo fanno ma impone un modello cui tutti devono uniformarsi per non rimanere esclusi. Nelle fasi iniziali le reti vanno incentivate, si deve lavorare sulla comunicazione, sulla creazione di  consapevolezza, nelle fasi successive si deve lavorare per consolidare le relazioni  rendendole  strutturate e non episodiche tese unicamente a gestire risorse ed opportunità. 

Partendo da questi presupposti, le finalità che la ricerca si propone sono molteplici:

1. elaborare e diffondere definizioni condivise di capitale sociale, capitale umano, capitale produttivo;

2. porre le basi per un confronto “scientifico” (suffragato cioè da dati rilevati su campo) sui temi della relazionalità nelle reti territoriali;

3. identificare i punti di forza e di debolezza della struttura delle relazioni all'interno delle reti territoriali;

4. identificare linee guida per la costruzione di un modello per il trasferimento efficace di competenze relazionali all'interno delle reti territoriali;

5. offrire ai territori riferimenti metodologici comuni per il buon funzionamento delle reti.

Obiettivo generale

Spesso si dà per scontato che relazioni sociali e relazioni che formano il capitale sociale coincidano e non ci si interroga su quali meccanismi operano nella produzione di capitale sociale.

Obiettivo generale della ricerca-azione dunque è quello di analizzare le relazioni che si strutturano all’interno delle reti territoriali intese come strumento di  produzione di capitale sociale per lo sviluppo di economia relazionale .

Obiettivi specifici

1. Definire il concetto di economia relazionale e le dimensioni che lo compongono (capitale sociale, umano, economico, etc..);

2. definire il concetto di rete come strumento che sollecita  la produzione di capitale sociale per lo sviluppo di economia relazionale; 

3. identificare i fattori che rendono misurabile il capitale sociale;

4. ricostruire a partire dai casi studio individuati la struttura delle reti (la tipologia di attori e le loro azioni, i legami relazionali tra gli attori, la densità, la centralità l’ampiezza della rete etc...);

5. individuare e analizzare a partire dai case studies la tipologia delle relazioni (riconoscimento dell’identità, fiducia, cooperazione, solidarietà etc..) che si stabiliscono all’interno delle reti territoriali, utili a stimolare la costruzione di capitale sociale;

Fasi della Ricerca-azione 2010

Fase 1 – Approfondimenti teorici sull’economia relazionale

Obiettivi: 

1. ricostruzione del concetto di economia relazionale attraverso lo studio e l’analisi della letteratura esistente sul tema, al fine di individuarne le dimensioni costituenti.

2. Arrivare ad una definizione condivisa dei concetti di capitale umano,capitale sociale, capirtale produttivo;

3. identificare i fattori che rendono misurabile il capitale sociale;

Attività: 

· Analisi desk volta a ricostruire la letteratura esistente sul tema dell’economia relazionale;

· Attivazione di un focus group finalizzato ad approfondire alcuni aspetti tematici rilevati in fase desk attraverso il confronto tra attori territoriali afferenti alle reti oggetto di studio; 

Metodi e Strumenti: Analisi desk e Focus group

Prodotto: Report intermedio di ricerca

Tempi: 3 mesi (Gennaio 2010-Marzo 2010)

Fase 2 – Azione sul campo

Obiettivo: Rispetto ai casi studio individuati si intende ricostruire la struttura delle reti campione (la tipologia di attori e le loro azioni, i legami relazionali tra gli attori, la densità, la centralità l’ampiezza della rete etc...) attraverso lo strumento della Social network Analysis.

Attività:

· Costruzione degli strumenti di rilevazione;

· Rilevazione empirica;

· Elaborazione dei dati attraverso lo strumento della Social Network Analysis.

Metodi e Strumenti: Questionari;  tecniche di Social Network Analisys

Prodotto: Report intermedio sui risultati della Social Network Analisys

Tempi: 6 mesi ( Aprile 2010- settembre 2010)

Fase 3 – Analisi dei risultati

Obiettivo: Individuazione di modelli e strategie che facilitino il trasferimento di competenze relazionali all’interno delle reti territoriali.

Attività:

· Analisi dei risultati della SNA;

· Rilevazione dei punti di forza e dei punti debolezza delle modalità di relazione attuate all’interno dei tre casi di studio (EDA, Provincia di Fermo, Città del Fare);

· Identificazione di strategie e strumenti per la costruzione di un modello di trasferimento delle competenze relazionali.

Metodi e Strumenti: Analisi desk

Prodotto: Report finale di ricerca

Tempi: 3 mesi (Ottobre 2010- Novembre 2010)
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